Manifesto del
Movimento di Cooperazione Educativa

della Sardegna

Dieci tesi per dire della formazione e dell’istruzione oggi

Il Movimento di Cooperazione Educativa
vuole per i bambini e le bambine, per i ragazzi e le ragazze:

1. una scuola pubblica, democratica e pluralista che garantisca  a tutti opportunità formative adeguate al pieno sviluppo delle potenzialità soggettive e di quelle che un contesto promuovente apre e dischiude;

2. una scuola solidale e cooperativa, che sia un luogo da vivere e non da frequentare, dove le differenze diventano una risorsa formativa e le azioni di tutti, grandi e piccoli, si intrecciano senza perdere specificità, senso e autonomia; 

3. una scuola attiva che coinvolga il bambino/ragazzo nella sua interezza, emozione corpo mente, che permetta la costruzione delle competenze attraverso l’esperienza e la ricerca, che non separi  il pensare dal fare;

4. una scuola che dia ad ognuno il necessario tempo dell’apprendimento e gli spazi, che consentano di costruire percorsi di laboratorio, superando le pratiche trasmissive e verbalistiche che la rigidità e l’angustia dello spazio classe incentivano a danno della qualità dell’apprendimento e dell’imparare secondo i propri ritmi e stili naturali;

5. una scuola della comunità locale che promuova le relazioni con  la famiglia e col territorio per costruire 

percorsi formativi condivisi nel pieno rispetto dei bisogni e dei diritti dei minori; 

6. una scuola dell’identità che si radica nel territorio e trae da esso linfa vitale, risorse, ed esperienze dando una prospettiva che vada oltre i tempi della scuola, verso i tempi del lavoro e della vita in una dimensione di educazione permanente;  

7. una scuola che educhi al diritto di cittadinanza attraverso pratiche didattiche partecipate a partire dall’uso della lingua materna e delle relazioni sociali nel territorio;

8. una scuola dell’autonomia che, fondandosi sulla cultura della responsabilità, garantisca a tutti, attraverso una organizzazione flessibile, il pieno raggiungimento degli obiettivi formativi per una piena autonomia della persona;

9. una scuola che sviluppi la relazione attraverso la creazione di reti interscolastiche a più dimensioni e socio-territoriali, tali da offrire e raccogliere le risorse professionali e culturali reciproche; 
10. una scuola moderna che aprendosi al mondo attraverso la conoscenza interculturale e plurilingue e l’uso delle nuove tecnologie non uccida la voglia di imparare.
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